BAMBINO — Che si fa oggi?

BAMBINO — Non so, sempre le solite cose!

BAMBINO — Guardiamo la tivu?

BAMBINO — Macchè, in estate fanno solo repliche!

BAMBINO — Giochiamo con la play?

BAMBINO — Abbiamo giocato tutta stamattina!

BAMBINO — Elena, tu che hai sempre tante idee, hai qualcosa da proporci?

ELENA A dire il vero, un’idea ce l’avrei! Sapete che sono molto curiosa, così ho saputo che, proprio oggi, nella nostra piazza di Oderzo, registreranno una puntata di “A tu per tu: vite straordinarie”. Volete che andiamo a dare un’occhiata?

BAMBINI — Sì, sì, andiamo! Magari scopriremo qualcosa di unico!

Cambio scena. Stacchetto musicale.

SARA — Buonasera, gentile pubblico! Ben ritrovati “A tu per tu: vite straordinarie”.
Abbiamo l’onore di avere come ospite il professor Osvaldo Pedersoli, archeologo di fama internazionale, che ci accompagnerà nella conoscenza di quel personaggio straordinario che è Paolo di Tarso.

Lo faremo mostrandovi dei filmati attraverso i quali entreremo proprio nella vita di Paolo. Vero professor Osvaldo?

OSVALDO — Certamente! Egli è un uomo straordinario che ha segnato per sempre la nostra cultura.

SARA — San Paolo, eh sì, è proprio di lui che stiamo parlando, aveva una grande passione per il Vangelo: riuscì a convertire centinaia, ma che dico, migliaia, milioni di persone. Ma… proviamo a immaginare di poterlo intervistare. La parola a Paolo!

PAOLO [In un angolo] — Grazie, Grazie! Sono lusingato ma credetemi: l’unico mio merito è di aver risposto di sì alla chiamata del Signore.

SARA — E’ una vera emozione sentire la tua voce caro Paolo, posso darti del tu vero?

PAOLO — Certo! Ma non essere troppo sorpresa, voi mi sentite parlare più di quanto crediate. Ti dice nulla la frase: “Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani…”

SARA — Ah sì,la seconda lettura della Messa…belle le tue lettere! Ma…vuoi raccontarci qualcosa di te?

PAOLO – [In tono lento e riflessivo] Allora vediamo… sono nato a Tarso, una città non certo senza importanza, da una famiglia di giudei, circonciso l’ottavo giorno, secondo la legge di Mosè che mio padre da buon fariseo osservava scrupolosamente, e che mi ha insegnato a conoscere ed osservare fin da bambino.        

SARA – Forse i nostri ragazzi sono curiosi di sapere che scuole hai frequentato, che lingua parlavi…

PAOLO – Parlavo greco, il mio nome ebraico è Saulo, ma gli amici mi chiamavano Saulos, ho ricevuto un’istruzione romana, un vero privilegio! A quindici anni ho frequentato la scuola del maestro Gamaliele, dove ho imparato tutto sulla mia religione e sulla storia del mio popolo.

OSVALDO – Mi scusi la domanda, Paolo. E’ stata forse questa sua rigida formazione a spingerla a perseguitare i cristiani?

PAOLO – Sì, ero sicuro che fosse mio dovere farlo, dovevo proteggere la fede di Israele, ma per fortuna il Signore mi ha fermato, mi ha buttato a terra mettendo in crisi tutte le mie convinzioni. Ricordo ancora quella luce accecante e poi il buio attorno a me e dentro di me!
Cambio scena. Osvaldo e Sara escono di scena mentre entra Saulo cieco.
SAULO — Aiuto! Sono cieco! Aiutatemi! [cade] Ah! Tre giorni che non vedo, [rimanendo a terra] tre giorni di buio... terribile...

Canto: “Sono cieco” dal cd “Paulus”. I bambini nel gruppo teatro eseguono una coreografia usando un tulle nero. Dopo il canto entra Anania.

ANANIA — Tu sei Saulo, vero?

SAULO — [sempre cieco] Sì, sono io. Mentre venivo qui a Damasco... una luce... una voce... mi ha parlato, capisci mi ha parlato, mi ha detto: “Saulo, perché mi perseguiti?” Allora ho chiesto: “Chi sei?” mi ha risposto “lo sono Gesù che tu perseguiti!” E ora non ci vedo. Mi ha detto ancora di entrare in città che mi sarebbe stato spiegato tutto. Ho paura...

ANANIA — Non avere paura Saulo, fratello mio, mi ha inviato da te il Signore Gesù, mi manda perché tu riacquisti la vista e sia pieno di Spirito Santo. Se lo vuoi, ti posso battezzare.
Anania aiuta Saulo ad alzarsi e lo abbraccia, gli tocca gli occhi e Saulo recupera la vista.
SAULO — Ci vedo, ci vedo!
Entra un fedele. Consegna una ciotola con dell’acqua ad Anania. Saulo si inginocchia. Entrano altri fedeli.

SAULO — Vi ho perseguitati, messi in catene, uccisi... vi chiedo perdono. Voglio cambiare, anche il mio nome: d’ora in avanti mi chiamerò Paolo.
ANANIA — Paolo, io ti battezzo, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
SAULO — Ora io desidero una cosa sola: annunziare la parola di Gesù!
SARA — Avete visto? Ora Saulo è un uomo nuovo, con un nuovo nome. Qualcuno [e indica il cielo] ha in serbo per lui un grande progetto, e questo è solo l’inizio... 

Entra il gruppo dei bambini, si mettono intorno a Paolo e dicono (una frase a testa):

BAMBINI — Era Saulo, ora è Paolo! Era un persecutore dei cristiani, ora è un cristiano! E sopporterà ogni prova! Pericoli e persecuzioni! Per portare a tutti la parola di Gesù.

Escono tutti, resta Sara.

SARA — Ma come reagirà la gente a questo cambiamento? Vediamo cosa succede nella sinagoga di Damasco.
Entra in scena un gruppo di giudei, poi entra Paolo.

PAOLO – Fratelli, Gesù di Nazareth è il figlio di Dio, il Messia atteso da Israele.
GIUDEO 1 – Ma tu non sei quel tale che a Gerusalemme perseguitava i cristiani?

TUTTI – Ma sì, è così, è lui!

PAOLO – Sì, fratelli, ma mi sbagliavo! Gesù mi ha fermato. Ora lo so che la sua Croce è la nostra salvezza!
GIUDEO 2 – Un Messia morto in croce! E’ una follia! Fuori di qua!
GLI ALTRI – Fuori, fuori, traditore!

GIUDEO 3 – Un momento, io credo a quello che dice!

GIUDEO 4 – Sì, anch’io gli credo! E’ un maestro della legge!

In disparte due giudei complottano contro Paolo.
GIUDEO 5 – Quest’uomo è pericoloso!
GIUDEO 6 – Hai ragione, bisogna toglierlo di mezzo…
SARA – [Rivolta al pubblico] E con i cristiani le cose non andavano meglio.

Uscendo dal palco Paolo incontra un gruppo di cristiani.

CRISTIANO – E’ Saulo, il fariseo, che ci vuole uccidere tutti! Scappiamo!

TUTTI – Scappiamo scappiamo!

PAOLO – Ma no fratelli, non dovete più avere paura di me!

Paolo resta solo in scena. Si inginocchia.

PAOLO – Signore, cosa devo fare?

DIO [voce fuori campo] – Paolo, esci presto da Gerusalemme, perché non accetteranno la tua testimonianza su di me!

PAOLO – Signore, hanno ragione, li ho fatti imprigionare e uccidere!

DIO – Non temere, và, perchè io ti manderò lontano tra i pagani.
SARA – Con questo mandato divino, Paolo inizia i suoi viaggi missionari. Percorrerà in totale circa diciottomila chilometri, con ogni mezzo, per dire a tutti che Gesù è il Salvatore. 
Canto: “Il messaggero” dal CD “Paulus”: Paolo è al centro del palcoscenico con i bambini.
Escono i bambini, rimane solo Paolo. Entrano in scena Sara e Osvaldo. Musica di sottofondo “On Earth As It Is In Heaven” di Ennio Morricone.
SARA e OSVALDO [alternati] – Per amore di Gesù e del Vangelo, Paolo ha sopportato di tutto: persecuzioni e minacce [entrano due bambini con cartellone “A morte”]; la prigione [Due bambini portano una grata]; per due volte i trentanove colpi di flagello…

Un bambino porta una frusta, l’agita davanti a Paolo e dice: Te li sei meritati. Ti avevamo espressamente proibito di parlare in nome di Gesù.

SARA — E ancora…una bruciante sconfitta tra i filosofi ad Atene.
Entrano due filosofi. Paolo si rivolge a loro.

PAOLO — Gesù fu condannato a morte, crocifisso, messo in un sepolcro e dopo tre giorni resuscitò da morte ed ora siede alla destra di Dio come fu annunciato dalle scritture!

FILOSOFO 1 — La tua dottrina è nuova e interessante! Quindi tu vuoi dimostrare che esiste il regno dell’aldilà,come già tentarono di dire alcuni dei nostri filosofi predecessori.

PAOLO — Esiste il Regno dei cieli!

FILOSOFO 2 — E… dimmi: come si raggiunge questo Regno dei cieli? Quali i passi da compiere?

PAOLO — Seguire gli insegnamenti di Gesù!

FILOSOFO 1 — E quali sono gli insegnamenti?

PAOLO — Gesù dice:ama il Signore Dio tuo con tutto te stesso, con tutto il cuore,con tutta l’anima e ama il prossimo tuo come te stesso!

FILOSOFO 2 — Un momento…che cosa hai detto prima?

PAOLO — Che Gesù è morto e risorto!

FILOSOFO 1 — Risorto! [scoppia a ridere] Ti sentiremo su questo un’altra volta!

[Paolo si inginocchia]
PAOLO — Ho fallito il mio compito Signore, ho fallito!

SARA — Invece ovunque nascevano nuove comunità cristiane che Paolo guidava anche attraverso le sue lettere.

OSVALDO — Ritornato a Gerusalemme, fu di nuovo imprigionato, fino alla decisione definitiva…
Entra in scena il procuratore romano.
PAOLO — Mi appello a Cesare! Sono un cittadino romano e ho il diritto di essere giudicato dall’imperatore!

PROCURATORE — Se è questo che vuoi, sarai accontentato! 
Due soldati portano via Paolo.
SARA — Paolo, non capisco! Perché ti sei gettato in pasto ai Romani?

PAOLO [voce fuori campo] – Cari amici, mi sono appellato a Cesare, non per paura ma per poter finalmente arrivare a Roma; dovevo portare anche là l’annuncio di un Dio buono come il Pane, che nella Cena Eucaristica si lascia mangiare da noi, perché possiamo vivere di Lui e in comunione fraterna tra di noi. 
OSVALDO — Alcuni affermano di aver visto Pietro incontrare Paolo… non sappiamo se questo sia vero.
SARA — Ma a noi piace pensare che lo sia, e vogliamo concludere questo viaggio immaginando l’incontro di Pietro con Paolo. Due uomini che hanno dato la vita per Gesù e la sua Chiesa.

Escono Sara e Osvaldo. Due bambini portano in scena due sedie, poi escono. Entrano Paolo e Pietro e si siedono.

PAOLO — Siediti, Pietro... sono felice di essere insieme a te nell’ultimo momento della mia vita...

PIETRO — Anch’io Paolo, non puoi immaginare quanto!

PAOLO — Siamo così diversi noi due, qualche volta abbiamo fatto fatica a capirci, mi dispiace…

PIETRO — Non hai niente da rimproverarti Paolo [mettendogli la mano sulle ginocchia] E’ vero: noi due siamo diversi, ma Gesù ha voluto che noi ci incontrassimo. Paolo, tu hai ricevuto il dono della saggezza in misura maggiore di chiunque di noi...

PAOLO — Hai paura di quello che ci può capitare?

PIETRO — No, non ho paura. Il Signore ha detto: coraggio, io ho vinto il mondo.

PAOLO — Ho camminato tanto, ora sono molto stanco…
PIETRO — Coraggio, vieni, preghiamo insieme.

Si inginocchiano.

PAOLO — Vieni Signore Gesù, e accogli nella tua Gloria quelli che muoiono per Te.

PIETRO — Dacci forza e coraggio, e concedi il perdono a coloro che ci uccidono...

PAOLO — È giunto il momento di sciogliere le vele: ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora muoio nel Signore.

Entrano due soldati romani, li prendono per un braccio e li fanno uscire. Entra Sara.
SARA — Così termina la vita terrena di Paolo. Ma Paolo vive nelle sue lettere, che ancora oggi annunciano lo straordinario messaggio del Vangelo: Gesù è risorto, è la fede il Lui che ci salva e non la fredda osservanza della Legge. Il comandamento di Gesù è l’amore, e l’amore è la virtù più grande.
Proiezione della presentazione di PowerPoint dell’Inno all’amore di san Paolo.
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